Quartetto
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	INTRODUZIONE


Quartetto Composizione musicale destinata a quattro strumenti o voci; il termine indica anche l'insieme di quattro musicisti impegnati nell'esecuzione di uno stesso brano musicale.
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	ORIGINI DEL QUARTETTO


Per la musica anteriore al XVIII secolo, l'uso del termine è generico e a volte improprio. Nel caso di un madrigale rinascimentale, ad esempio, si può dire che è scritto per un quartetto vocale, ossia per quattro cantanti, ma non è corretto definire la composizione stessa come un quartetto per voci: la denominazione in uso all'epoca era infatti quella di "madrigale a quattro".

Durante il periodo barocco erano invece frequenti le diciture "sonata a 2, a 3, a 4" ecc., ma il numero indicato non sempre corrisponde a quello dei musicisti effettivamente impegnati. Esso indica piuttosto quante sono le parti reali o voci che compongono il tessuto armonico, senza specificare da quanti esecutori ogni parte viene eseguita. Accade così che una "sonata a quattro" possa venire eseguita da cinque musicisti, se la parte del basso è realizzata sia da un clavicembalo sia da una viola da gamba.
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	IL QUARTETTO D'ARCHI


A partire dalla metà del Settecento il quartetto d'archi fu la formazione strumentale privilegiata dai compositori ed è precisamente in quest'epoca che il significato della parola venne assumendo contorni precisi. Con "quartetto" si iniziò a intendere non un semplice aggregato di musicisti, ma un insieme omogeneo e integrato, in cui i diversi membri sono impegnati in un fitto intreccio dialogico. Goethe definì il quartetto d'archi come una conversazione tra quattro persone ragionevoli. 
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	Caratteristiche


Il rapido imporsi di questa combinazione compositiva ha ragioni profonde. Dal punto di vista timbrico, essa consente la massima omogeneità, unita a un'ampia possibilità di differenziazione. Tutti gli strumenti sono ad arco, ma la loro estensione è solo in parte sovrapponibile. Il compositore può quindi camuffare le differenze, facendo suonare gli strumenti nella tessitura comune, oppure evidenziarle, distribuendo le parti tra l'acuto e il grave. Un altro motivo del felice sviluppo del quartetto per archi risiede nel fatto che tale formazione concilia la dimensione sinfonica con quella solistica: due violini, una viola e un violoncello riassumono infatti i colori principali della tavolozza orchestrale, ma poiché non vi è un direttore, ogni strumentista conserva l'autorità e la responsabilità di un solista.

Per queste ragioni il quartetto d'archi è sopravvissuto ai mutamenti linguistici, continuando a interessare i compositori nei due secoli successivi alla sua nascita. Quartetti per altre combinazioni strumentali e vocali hanno comunque continuato a essere composti, ad esempio per fiati, o per archi e pianoforte.
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	I compositori


I primi esploratori della forma compositiva costituita dai quartetti d'archi furono Franz Joseph Haydn, Wolfgang Amadeus Mozart e Ludwig van Beethoven nei paesi di lingua tedesca, mentre un impulso determinante alla definizione della composizione venne dato in Italia da Luigi Boccherini e Giovanni Battista Viotti.

Il quartetto d'archi divenne in seguito un genere ben definito, legato a un organico (due violini, viola, violoncello) e a una struttura formale (primo tempo in forma-sonata, secondo in movimento lento, minuetto o scherzo come terzo tempo e finale) ben precisi.

Tra i numerosi compositori che tra il XVIII e il XIX secolo diedero vita a quartetti per archi di altissimo livello si ricordano Luigi Cherubini, Gaetano Donizetti, Franz Schubert, Johann Stamitz, Felix Mendelssohn-Bartholdy, Robert Schumann, Antonín Dvořák e Claude Debussy.
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	IL QUARTETTO NELL'ETÀ CONTEMPORANEA


Nel corso del XX secolo, molteplici sono state le composizioni di quartetti per archi che hanno visto autori come Gian Francesco Malipiero, Igor Stravinskij, Béla Bartók, Arnold Schönberg, Luciano Berio proseguire e ampliare la tradizionale forma del quartetto.

Il Novecento ha infatti visto nascere importanti formazioni a quattro anche in ambiti diversi da quelli della musica classica. Nel jazz, il quartetto più diffuso è quello che abbina uno strumento melodico (sassofono, tromba o flicorno) alla cosiddetta sezione ritmica, composta da contrabbasso, pianoforte e batteria. L'eccezione più autorevole è costituita dal Modern Jazz Quartet, animato dal pianista John Lewis, in cui lo strumento melodico è sostituito dal vibrafono.
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	Il quartetto vocale e la musica leggera


Nell'ambito della musica leggera, grande successo incontrò in Italia, negli anni Cinquanta, il Quartetto Cetra, ensemble a voci miste che ottenne il favore di diverse generazioni grazie ad arrangiamenti armonicamente ricchi; negli anni Settanta, particolare fortuna riscontrò il gruppo vocale californiano Crosby, Stills, Nash & Young.
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